Quel preambolo tanto disatteso

Diventano strategici il rafforzamento e la valorizzazione del ruolo dei nostri delegati e una più diffusa presenza dell’organizzazione nei posti di lavoro e nel territorio per una migliore promozione dell’efficacia della politica sindacale e del proselitismo.
La priorità è la centralità della tutela e del protagonismo associativo degli iscritti e di un ruolo forte degli organismi democratici attraverso la valorizzazione negli organismi associativi dei nostri delegati Cisl delle Sas, delle Ras e delle Rsu e delle Rls.
Così come la individuazione dei delegati nelle elezioni, in particolare delle Rsu deve avvenire attraverso processi di formazione e militanza, nonché di accompagnamento, una volta eletti. A tal fine, si assume l’indicazione che nei bilanci delle Federazioni territoriali e delle Ust va definita una percentuale di risorse finalizzate all’attività formativa e informativa specifica per i delegati e le Rsa/Rsu.
Per sostenere una strategia tanto impegnativa, occorre costruire, sul piano culturale e organizzativo, le condizioni di competenza, autorevolezza, condivisione di responsabilità e rappresentatività. Questo richiede da parte delle Federazioni e delle Unioni una riorganizzazione che permetta un nuovo ordine di priorità nell’impiego dei quadri sindacali e delle risorse finanziarie  

